
Itinerario impegnativo 1: Il Farro e i suoi territori
Il punto di partenza è a Piazza al Serchio dove riposa una vecchia locomotiva a vapore. Da qui saliamo
verso  la  chiesa  di  San  Pietro  e  continuiamo  a  sinistra  verso  loc. Quattro  Strade costeggiando  le
coltivazioni  di  farro.  Proseguiamo,  alternando  strada  asfaltata  a  strada  sterrata,  fino  ad  arrivare
all’abitato di Ponteccio. Dopo averlo attraversato, imbocchiamo una strada forestale in direzione Monte
Tondo, nel cuore del Parco dell’Appennino Tosco Emiliano. Dopo alcuni chilometri, giunti ad un bivio,
scendiamo sulla sinistra e proseguiamo fino al Monte Argegna. Attraversiamo un prato, ove è situato il
Santuario della Madonna della Guardia e da qui è possibile godere di un meraviglioso panorama sulle
Alpi Apuane. Continuiamo a scendere, seguendo la strada asfaltata fino al Passo dei Carpinelli.  In
prossimità  di  una  piccola  mestaina,  imbocchiamo  una  strada  sterrata  che  ci  conduce  al  borgo
di Agliano, fino a Scendere in riva al lago di Gramolazzo. Costeggiato il Lago, attraversata una breve
galleria,  raggiungiamo il  paese  di Nicciano.  Qui,  seguendo  il  sentiero CAI che  scende  sulla  destra,
arriviamo al borgo di San Michele, proseguendo la strada che ci conduce al punto di partenza.

L’itinerario facile 2 è una versione più breve e facile di questo percorso.

Partenza/Arrivo:  
Piazza al Serchio, 
536 m s.l.m.

Lunghezza/Arrivo:  37 Km

Dislivello:  864 m

Quota massima:  1260 m

Periodo consigliato:  Aprile - Maggio

http://localhost:8080/itinerario
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